
il 
m 

I 

Veaerdl ISUeonaio lOOFi 
'« AÌBOKAÌUXRTO. *" 

t . 18 
> S 
>• 41 

rUUTIniiian Post. Anna M 
« trimflstrit tu {/roporzioBO. 

tta *nHT* «IHUrulu uistlivMlBl »» 

Udine-AttnoXXIII-N.ll r 

In tmr?tt paglM, ecttr: U fijttA del g«-
rotit»:oomutiioat;>', uc(]>v;kigi« dichiant-

In quarta pkĉ x» * 0̂1 S 
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La Siiuta Fmniiiiitb ioniùtntin 
(Seduta dell'll ytnnaio 1S05.) 
Affari samunali spprsirall 

Toltoezzo — GoDoessIone di piante 
a ' Fraodasco Vidoni »d a Ointeppios 
Orsetti, 

Pslnzza — Vendita di fondo ad Anna 
Di Cesta. 

Ampezzo -— Klatto malghe oomnoali. 
Bnemonzo — Aumenta di stipendio 

al Segretario comunale. 
Travesìo — Regolamento per presta-

zioue d'opera par strade oomanali. 
Oonara ~ Regolaniento tassa eser­

cizi e rlTendito, 
Avta — Concessione di serrltù di 

passaggio con acquedotto, per il fondo 
comunale, a Rossi Luigi. 

Tricasimo — Oonrenzione per l'illu-
micazioae alsCtrica. 

Oonars -;- A^ssiope al. Consorzio au-
tiflfossériiio; . • . . . ' . 

Talmiissons — Rinuncia di azione 
deU'BsposizIone Regionale di Udine. 

Casarsa —' Aumentò di stipendio alla 
leratride 

Marano Lagunare — Aumento di stl-
peodio al Segretaria comunale. 

Etneisa ordinanza 
' Fiume —• Tariffa par la tassa fami­

glia. 
Bllano! )30S 

Autorizzata reocedeoza dei bilanci 
1805 dei Comaol di : Polcenigo, Caneva 
di Saoile, S. Daniele, Piume, Medun, 
S. Quirino, ZoppoJa ed Andreis, 

Opare pie — Afforl approvati. 
Udine — Casa secolare dalla Zitella 

Aumento di stipendio alta maestra Pa­
squali. 

Pordenone — Ospedale Civile. Ac­
quisto di sziosa del fumb cooperativo 

Palmaaova — Fornitura di medici-
sali pel triaoaio 1905 07 a favore del­
l'Ospedale Civile. 

Udine — Oipsdole Civile — Appa'to: 
A iicitazlona'privata per 'a fornitura 
del pane, a trattativa privata per la 
fornitura delle carni e dei medioinuli 
di farmacia. 

Fagagna — Legato Schlratti. Ven­
dita di fondo. 

Udine — Ospedale Civile. Retta per 
il 1906 

Camino di Godroipo — Congregazione 
di carili^. Bilancio 1905. 

Pontebba — Congregazione di carità. 
Bllanco 1906 

Ueretto di Tómba a Pa^ian SohSa-
vonosco. Idem. 
iSi^ae&:ib.foii nil'ai. cdntrotersia,' -.del 

Comune 'dì S, Vito al Tagl per spese 
di epada!it& a favore di Rosdit-Pivatta 
Teresa e Pivetta Vittorioa, contro il 
Cornane di Saoile, fu decisa spettare a 
quest'ultimo le spese di cui trattasi. 

Rioprti 
Udine — Ricorsa del dott. Macedonio 

ooatro l'operato dalla Commissiaaa par 
l'esama dei titoli dei concorrenti al 
posto di medico condotto. D chiarato 
di non avere competenza a decìdere. 

che all'estero, òjm[>3t'i> quanto aia do 
rerosa a fece un aitnooo a fondo con­
tro il krumiraggio, ohe suscitò un vivo 
applauso. Qui il terreno non è propizio 
alia mala pianta del krumiro, e molti 
sono gli orgnnizzatì e gli i aderenti a 
codesto Segretariato. Agli altri che non 
lo fieno ancora sper amo serva d'ecci­
tamento l'odisroa conferenza. 

Fn poi ooititnita la seconda seaione 
della Federazione dell'Edilizia alla quale 
ai Inscrissero por ora Z'i soci, 

T a i m a x x d , I l (rit.) (P.OM) ~ 
intcrauanls prooatm- — Ieri un nn 
meroso pubblico accorse ad'assistere 
al processo che si svolse in questo 
Tribunale contro Larice Fortunato ^ i 
Aniooto di qui. 

Costui, mentre si trovava in Come-
gliaus incaricato della gestione di 
quell'Ufficio postale, ebbe a sonimattare 
dei reati di peculato e falso. Inoltre 
deve anche rispondere di adulterio 
boosumato durante fa sua permanenza 
in quel paese. 

8lado;3a alla difesa gli avvocati Ber-
tacióu /b Da Pozzo. Gli avv: Caratti 
a Ueorohìa dì F. C. a l'egregio cav, 
Dal Soglio rapp.nte il P. M. 

All'inizio dell'udienza la difesa adii 
P. Ministero sollevarono Incidente d'iu-
oompeteoza ioqnantoohè i reati dì pe­
culato e falso dovessero venir giudi­
cati dal giurati. A questa tesi si op 
pose la P. 'C. a il dibattito fra arver-
sart cosi valenti tnoatanò l'attenzione 
del pubblico che potè cosi ammirare le 
loro non comuni doti oratoria. 

Ritiratosi il Tribunale rientrò dopo 
due ore, ed emise ordinanza con 
cui, accolta la tesi cosi brillantementa 
evolta dal P. M. e difesa, dichiarò la 
propria incompetenza ed ordinò la tras­
missione degli atti alla suprema Carte 
di Cassazione pnr decidere sul cou-
Hitto. 

I Y8 gennaio. 
I Festa da ballo. - - Per sabitto 6 an­

nunziata una fest i/a da ballo ai nostro 
Teatro de Marchi. Iniziatori parecchi 
giovani, di buòna .voloutb, 

B' ass.onratu ormai numeroso con­
corso dì f'gSàtiti:ifg&8Hfi»'"è-tutt6'la-
soia credere che il lieto ritrova la-

! soierk vivo desiderio agii intervanuti 
1 di un prossima secondo convegno,. 

I Trasferifflento d'un funzionario. — 
! Il comandante della locale Stazione dei 

R.R, Carabinieri maresciallo Ciccarelli 
venne in questi giorni traslocato a Co-
neglìano. 

Durante la sua permanenza a Tol 
mezzo seppe cattivarsi la simpatia di 
tutti. 

E' reduce dalla campagna d'africa 
ed è fregiato di tre medaglie al valor 
militare. 

A lui vada li nostro saluto. 

Vedi alt» ooiiispoEdeaie in 3.* pag. 

F o p n i d i S a t l o , 12 — Pel nostri 
emigranti. — L'altro ieri alle 3 30 pom, 
fu qui tenuta la conferenza agli emi­
granti promossa da codesto Segretariato 
dali'Emigraz'One. 

,Ii .oonferanziare dott. Piemonte, ohe 
parlò molto ascoltato da un uditorio 
dì oltre 150.persone, trattò dell'erga-
aizzazione dei lavoratori sia all'interno 
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(ÌASTiSO VAIEBIO 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni e rioordi) 

T— Facciamo un po' di conti, ora — 
Signor si. 

Il sottutSoiale si immerge in astrusi 
calcoli: fa, ri& cancella, scrive, l 'al­
tro conta la rimanenza. 

— Quanto, ti rimana f — 7,75. —> 
Iipp9.ssibi.lfil iDevono esserci L. 12.^2. 
Gtìrita' a'nWòM: ' " •'• • " 
. Il caporale obbedisce. 

•^ Dunque — 7,7^. — Ma allora hai 
sbagliato . la . distribuzione — Sono si­
curo' ~ Diamine, Hai pagato tu- e hai 
caiabiato tu i denari 1 — Non tutti 
ptfrò';'Quelli- del fsìWDleilto».,. — Che 

' vuol di ra- ì— -Tiion so (guanti fossero. 
. -^ Tanti quanti ne hai.involti tu nel 
l'uUimMÌiiqaina-T-' Allora Bravo, 

. bravA fjti tu. Ouarda tu. Non potevo 
credere, ohe dubitassi di, ma, Ti lascio 
q^r liuttò. Registri e danari. Pensaci 
tii-... — Signor sì — B sèi un bravo 
fagazzo. Peccato che ti congedi presio. 

Mod^teiani alia tariffa postale 
Le le t t e re u 15 p o n l e s i m i ? ' 

Si ha (Ifi Rninii olio IiV-CoiiitnissioUo in­
caricata dello HtiiLÌio ^r la modUlcuzione 
della tiirilTu postali sta attèndendo alla com-
pila/.ìonQ della rela'/.ionOj'.le^cui oonclnsioai 
propongono l ' is t i t iuiona. del {raucoliollo da 
IG ocutesimi in sostì tuz^no di quello da 
W coatoaimi ; Ì3tltu7,loii(t' (lolla ciirtolina da 
Dcontcaimi in sostituzione ili iiiiolla d.'i 10. 

Aumento dallo tassa [tsr lo stampo da 2 
K 5 cantesimi, e»olii9Ì i |;itii'auli spediti in 
abbonamento. i' 

m i — 

Cafsidoscopio 
I i ' o u o m a a t i o o — Oĵ gi 13, gennaio, 

S. Ilario vescovo di Poitiors, dottoro della 
Qtiiosa morto l'anno WS. 

Bffemortdll «toiriataci 
i3 gennaio 1SS3 — Muore Ful-

oharo di Zuccola, nato nel castello vi­
cino a Cividale Nel 1883 aveva oon-
saorata la chiesa di S. Silvestro (Ci 
vìdale). Ebbe importaatiss me missioni 
che enumera il Disgani nel volume 
« Concordia » (p. 183 183). Mori ve­
scovo in Portogruaro. 

E gli batte l'amigliarmente una mano ' 
sulla spaila, susurraodogli giulivo : 

— Caro, caro. Addio — Buon giorno, 
furiere — Oh, dimenticavo 1 Sui di , 
picchetto stassera? — Signor si — Ma j 
va fuori, perbacco! Mi prendo io tutta j 
la responsabilìtii. — Grazie, furiere, | 

II caporale volontario, rosso rosso 
per l'onore dì quel complimento e di 
quella conoassione, rifit i conti che vao 
bene e per saldare la differenza in-
spiegabìlao spiegabilissima estrae dal 
sua beraelìmo un bei biglietto da cìn-
qus lire, io pone fra la lira 7,73 e 
involge il tutto nel fazzuletto. 

Un collega gli si avvicina' sorridondo 
'dì un riao ironico. 

— Come lavori \ — Sai : questa aera 
vada fuori I — Divertimento a buon 
mercato ! — Veramente.... 

In maroin 
Dalle quattro sì cammina senza posa. 
Passo celere, andatura balda che la 

fanfara invita alle audacie epensiérate, 
ohe la brezza mattutina soffia lieve­
mente, vivificando. 

La strada polverosa corre maestosa 
e monotona tra l'immanaa pianura verde 
che manda grati profumi e'canti d'a­
more e un cinguettar giocondo. 

pffiipntafi ^ s t i Q ìasarioatì 
Eijoentomaute un profe-isoro raggaate 

di scuolaj'teonlca, arefa fatta domanda 
al Ministero dell'istruilione di ottenere 
la proroga dell'aspettativa, dppo la aoa 
densa dell'anno dì oonlferma dell'ufSeio. 

ili Miaistaro acoolaer la domanda ri­
tenendo che, in msn'èanzi di disposi­
zioni speciali intorno all'anpettativu pel 
peraosale dtilia scaolsc medie, tutto le 
norme della legge l ^ utmbra 1373 e 
del regdlamauto approvato col decreto 
25 ottobre ISdS, debbano essere inte­
gralmente applicate a tutti gli inse­
gnanti, non esclusi il. reggenti e gli 
incaricati. E la Corte dei conti ha ri 
conosciuto la logalitii del provvedi­
mento. 

Fino ad oggi par 1 professori reg­
genti e inearioali di ruolo delle scuole 
medie, il Ministero aveva disposto che 
il collocamento in aspettativa o per 
motivi dì salute o per motivi di fami­
glia, non durasse oltra II iermiue della 
conferma annuale dell'uldoio', d'ora in­
nunzi, invec», i professori reggenti e 
incaricati potranno ottaoere l'aspettativa 
di dua anni consecutivi per motivi di 
salute ev d'un anno 'intero per motivi 
di famiglia, qualunque sia la ricorrenza 
del relativo decreto, intendendosi. rin­
novata la conferma dell'utiiiMO per l'in 
tera durata dall'aspettativa.. 

Un «novo regalo del" Friali,, 
agii amici zelanti 

Chi fia veduto — nella ve­
trina del Negozio De Luca in 
•Via Daniele Manin il 

grande pacco Banfi 
con tutto quel fine e vario 

assortimento ai cose utili e belle, 
con quello stupendo specchio 
a tre luci, si meraviglia che il 
Friuli abbia potuto ottenerlo pei 
suoi abbonati, in combinazione 
speciale ed eselasiva, a sotó L. 
3.50, franco di porto a domi­
cilio. 

Perchè ognuno vede che si 
tratta effettivamente di un va-
Jore reale di 9 a 10 lire-

Óra abbiamo deciso di offrire 

il 
franoii di porto a domiciiio 

a chi ci procura almeno tre 
nuovi abbonati con pronto ver­
samento della quota annua 
(L. 16). 

Se si formano all'uopo gruppi 
di tre abbonati, • si indichi il 
destinatario del Pacco Banfi. 

Resta inteso che a ciascuno 
dei tre abbonati restano i premi 
individuali. 

L'Acuiiinistiatore. 

Interessi eomuDaii - Là Halazione delia Giunta sui Bilancio 

il telèfono (lei Frìalì porta il nuntero 
lì' ilronitta i a 'UifOiieioHe del pHbbl 

Offew dotte S aU< tO ani. « dotte (« alt 

1 1 . 
In 
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il miglior commento 
I alle Oltre che abbiamo raccolte ilici 
In un eloquonttì prospetto, è la lim­
pida B aoblia Rolaaione con cui la 
Cliunta ha pro»tintato si Consiglio 11 
Bilancio Preventivo 1905- . 

La riportiamo, ométtendo la parte 
che si r.ferisoe alle cifre riassuntive 
del 13 lancio, oramai abbastanza note 
ed illustriito. 

Le GaiatteristiGliB del Bilancio 
Diminuzione neite spose a debito --

Tiendanza all'aumento — I nuovi 
onori. 

' Il carattere più evidente del Bilancio 
1905 è dato dalla diminuzione delle 
spese effettive siraordinarte, oorri-
spopdeiiti-.e^diBtUrate' per movimento 
a 'cdpUali] vale a dira dalla diminu-
i\tihB delle apeae da farai mediante' con­
trazione ,di debiti. 

Il bilancio del nuovo anno riposa in­
fatti, per dir cosi, sopra, un piada di 
casa più ristretto; e questa ristrettezza 
è natiirais dopo un esaroizio ìu cui le 
upera straordinaria raggiunsero uno 
sviiuppn notevole. In via di fatto no­
tiamo che lo atanziamento di L. 93,000 
all'entrata (Movim. di capitali, 31) ri­
para ad una ommissione nei conti del 
1901. 'l'alo somma dovrebb'esaere ora 
inscritta fra ì residui attivi del Co­
mune, e andare quindi regolarmente ad 
incremento dell' avanzo d' amministra­
zione, la cui esiguitii è percò figa 
ratina. 

Però p ù di'lle variazioni noi movi 
meato dei capitali, restano sempre im­
portanti le variazioni nalle entrato e 
nelle «pose effettive, dalla cui osserva­
zione risulta ancora una volta ooafsr 
mata .la toodenza costaata all'anmento 
.di tutti i pubblici bilanci. 

H proveniivu «uè uuuiauAu rumiro -ii 
aottoporVi, è gravato da parecchi mag 
giori stanziamenti ordinari e straordi­
nari, a cui il Comune non poteva In 
alcun modo sottrarsi. 

Cosi esso sopporta un m'iggior onere 
d'interessi passtvi per Lire 6,193 83 
(art 1) ; —, un maggior carico di spese 
generali Bpocialmante per il fondo di 
L 10,700.— destinato al riordinamento 
ed al miglioramento d'assegno ai sala­
riati (art S); per quello di L. 10,100 
dcaiìiiato alla riforma del sor izio da­
ziaria ed al miglioramento dal persa-
naie (art 24) ; per l'aumento di Lire 
7,712.94 niìglii assegni di pa-isioca (art, 
10) ; — sopporta un nuov i onere per 
il saldo d'aloano spese inoonlrato negli 
esercizi precedonti, quali le L. 4,000 
per stampati e cancelioria (irt. 81); e 
ili L 6,0U0 per maiiutenzioni stradali 
(art 99) ; —•• ò .gravjito infln» dal mag 
gior sussidio'ordinàrio di 'L. 18,000 — 
da concadersi al civica Spedale (art. 
119); e dal sussidio straordinario di 
L. 8,000 alla Congregaz'Oiie di carilii 
(art 129); — e tutto ciò senza com­
putare lo variazioni minori. 

t criteri clie quindi s'impongono 
Mon è possibile che il maggiore ag 

gravio comploasivu cosi cujtituito, sia 
interamente sostanuto dalla maggiori 
Entrate di bilancio. Una ragiono di 

; La mota è un pae^oUo perduto tra 
le ridenti lontane colline, del quale si 
scorga appena la torre merlata, povero 
avanzo di uno storico oastallo II sola 
vinte le prime nuvolette che gii con-
toatauo la via a lììlegUHta scherzosa­
mente la nebbia s'innalza, illumÌDa, 
dardeggia, ma non bruci) ancora. 

Presso il torrente il primo breve 
riposo. Poi via, superando, tra risa e 
tra imprecazioni per la ghiaia che tor­
menta, via lungo la strada nuda d'al­
beri e di fronde, diritta, senza attrat­
tive, senza ùae. Coma si giunga ai piedi 
delle polline e come la salita oomìncia 
il DOlé vivido batte inesorabile, la vi­
goria scema, il audore afilla. 

Si cammina a due, a duo ài lati della 
strada, lungo il ciglia erboiio, silen 
ziosamente. Qualche sentimentalista ai 
perdo nella comtemplazioue del pano­
rama che gli sì svolge iinazi con un 
fascino di novitii e di iiiciiito. Colli-ia 
fiorite da cui s'ergono castella o oltre 
alle quali si ammii*» la catana maa 
stesa dell'Alpi; giù un ruscelletto che 
scende dolcèmeuta, un'immensa distesa 
dalla mille gradazioni di verde, semi 
nata di borgate e dì città. 111 — in 
un biancore quasi indofinibile — il 

mare.... Vorrebbe innalzare un carme 
e susurra all'amico. 

— Ammira! — Rh, ne hai di bolla 
tn! Non siamo ancora a metii stradai 

Su, su! Un'irta salita che apossa, un 
lento declivio e ancora un'altra salita 
su cui a' inarpìoa e s'adagia il pae-
aello desiderato. Povero paesello for­
mato di catapecchia e di ruderi di 
antichi editici, ohe non ha d'attraente 
se non la pittoresca posiziono, se non 
la gaiezza e il brio delle formose sue 
figlie. 

Venti minuti di riposo. Chi prende 
d'assalto l'osteria, chi corre ali^ pompa 
e poi si sdraia sul piazzalo sotto gli 
ombrosi tigli. La popolazione à tutta 
fuori, è tu^ta cordìalitii. La truppa 
ciarla, si rinfranca, dimontica. 

Ma l'adunata squilla. Si parto tra i 
sorrisi, tra i trilli dai bimbi, <!an la 
gaiezza m core, marzialmente allietati 
dai concerti della f.infara. Breve ardore 
però. Com il paese è perduto di vi 
9tij, Gome il solo batte In fronte in 
tutto il suo aplendore, uh occhi hanno 
un'ospresaione di languore, lo zaino 
indispone, la aUaahuzsà opprims. ,. 

Un moriJionale fa una carezza ad 
un» b-una montanina rincantucciata sul-

dovorosu pi'udonza ci impone di non 
elevare la previaione del gettito da­
ziarlo, l'unico che potrebbe immedia­
tamente ed efficacemente rafforzare 
l'Entrata ; mentre gli altri cespiti ordi­
nari e straordinari (l'aisa di famiglia, 
e d'esercizio e rivendita ; sovrimpasta; 
diritti vdf f ; oaiio'ii d'acqua; e c c j 
non daranno insìomo L 20,000. — in 
più dagli stanziamenti preoedeofi; 
aumanto pur oonsideravole relativa-
mante all'entitì dal nostro bilancio. 

Parc'ò abbiamo ricorso a qualche 
riduzione delle spese straordinarie, Ik 
dove la necessitli è mano sentita o gli 
avanzi dai precedenti esercìzi,' rende­
vano la riduzione conveniente e pos­
sibile. 

Le spasa 
. iniquamente addossate al Gomana 

Cade qui opportuno ricordare che, 
in relazione ai deliberati dei Congressi 
dai Comuni tenuti a Parma e Messina 
nel 1992 ed.a .Roma nel 1903, Vi pro-
poaiamo la radiazione dal bilancio delle 
spaso che u termini dell'art. 272 del 
tasto unico 10 febbraio 1889 n, 59121 
devono incombere allo Stato e uitn'; 
quelle ordinate dalla legge 20 marzo 
1865 allag. B sulla pubblica sicurezza, 
.relativo al personale ed al casermaggio 
delle guardie di città. A questa pro­
posta siamo indotti, oltreché da evidenti 
raitìanì dì giustizia, dalla necessità di 
un' azione comune intesa ad ottenere 
che venga richiamato in vigore il pre­
detto art. 272, come un primo passo 
verso il ' ritorna allo -Stato di quegli 
oneri che ora gravano ì Comuni, men­
tre per il carattere generale e par la 
attinenza dirotta che essi hanno ai ser. 
vi7.t governativi, esorbitano dalla loro 
ooupetenza. 

Un' OGciiiata retrospettiva. ~ l( (a-
voro compiuto. 
Volgaodooi ora a considerare quale 

fu nell'ultimo esercizio e quale sarà 
nel prossimo l'opera della Vostra Am­
ministrazione, In quanto trova fonda­
mento 0 riacontro nel bilancio, notiamo 
onnlfiTtfA Aftn finfldÌAfjixìfìnn fthfl essa 
ha rtjposto Urgameate alle promesse 
segnate nella relaziona al preventivo 
-1904. 

Sono ormai fatti compiuti : ì'impianfo 
municipale d'illuminazione pubblica ; 
l'ampliamento della scuola tecnica ; l'e­
rogazione alla beneficenza d' una parte 
delle rendite Tullio; la riforma dell'or, 
ganioo degli impiegati municipali; ia 
riforma, con criteri democratici, delle 
tasse comunali d'esercizio e rivendita 
a di famiglia ; mentre soso dalibarasloni 
già prose dal Consiglio ed in corso d'at­
tuazione : il servizio municipale delle 
pompa funebri e l'istituzione de! forno 
municipale. 

Ui'più sta ora dinanzi a Voi la pro-
poita dì r'ordinameato e di migliora­
mento del v.trvizia e del personale da-
ziorio; e Vi sarà quantu prima pre­
sentata un proposta analoga a favore 
dei salariati del Comune, 

Per tal modo il 1904, pur pieno di 
viciasltudinì amministrative, fu anno di 
lavora intenso e fecondo, ohe lascurà 
una traccia aotarola selJavita del Co­
mune. 

Cun tutto ciò, Voi sapete esser noi 
lontanissimi dall'uff^rmare. risolte e de­
finita le qnistioni più vivo'e più urgenti 
dalla nostra Amministrazione.' Ben al 
contrario U Giunta è troppo persuasa 
dell'inevitabile quotidiana rinascenza di 

l'orlo della atrada, ha un grido di esul­
tanza, salta e poi si dà a strisciare la 
scarpe nella polvere. Altri a bella po­
sta lo imitano. S'innalzano nugoli di 
polvere. Un veneto li invita a smettere 
ed essi rispondano strisciando i piedi 
e ballando sfrenatamente. Allora co­
minciano lo invettive, le risposte salaci, 
il dualismo consueta ma più grave e 
più pericoloso, fra settentrionali e me­
ridionali. Una vera battaglia di parola 
e di minaooie che esaspera alcuni, che 
mette altri di buon umore. Un tenente 
giunge trafelato dal crocchio degli uf­
ficiali. 

— La zuffa del gatti, la zuffa dei 
gatti. Smetete, vml E si canti. 

Il burlone veneziano inneggia ai suoi 
sessanta giorni, il tenente intuona una 
gaia canzone con voce robusta, con ap­
propriati gesti di maestro di canto. Qual­
cuno lo lo seguo, e poi altri, e poi al­
tri comunicando l'allegria, spegnendo le 
vane parole di imprecazione, Cosi per 
qualche tratto. 

Arrivano intanto, coi cavalli sbuffanti, 
il oolonello e lo stato maggiore. Poco 
discosta è anche la mn-iica Recano il 
saluto, s' interessano dell' esercitazione 
coi convenevoli d'uso, (Coni.) 
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di hi^ngnl e di faniiuni negli enti pub 
bliai, por cri'iiera possib.lo un arresto 
anche relativo della I ro i>zioiio sociale, 
tuoiuro le epoche di riiocoglimento non 
sono olio epoche di preparazione ad 
attività nuove o più larghe. 

Iproblaffli da lisolrera 
Problemi antichi e problemi reoouti 

reoliiniano oggi più ohe mai una sola-
«ione.. • 

L'OspsdaJe 
HI' argante, nd esempio, ohe il Co­

mune addivenga ad una definizione dei 
suoi rapporti verso il civico Spedale 
I ynisidi dovuti, in base a.\VAppunta­
mento 13 dioembre 1378 ed articolo 
ad'Jizionale 21 maggio '83, sono andati 
negli aitimi anni ascendendo rapida 
munte, anche in confronta dei preven­
tivi dallo stesso Pio Luogo; in modo 
ohu il Gomiine si trova oggi costretto 
ad accrescere fortemente il proprio 
sianziamanto per raggnngere in qua!-
chti eseroizlo il pareggio dvl suo debito, 
aniiiahè aumentare lo spareggio degli 
esei'oizt presedenti, facondo degli stan 
ziamonti deSuenti. Ed è pericoloso oon-
tlnujire su questa via, senza avvisare 
ai mezzi precisi, che ci mancano ora, 
di limitare ^focacemente l'aamsnto della 
spesa comunale. Salii nostra cura stu­
diare l'argomento e sottoporvi dei prnv-
velimenti, che oonciiiicio il perfetta 
andamento e lo sriluppo dello Spedale, 
colia tutela del nostro b landa 

Per le malattie oontagiote 
D'altra pii-to l'^^mministrazoae ha 

già compiate, nei termini che le sono 
sembrati p ù ecooom ci e più adatti, 
un progetta per la costituzione d'un 
Ospedale por malattie oontag ose di cai 
i grandemente sentito il bisogno, non 
essendo In alcun modo sufflcente, nà 
rispondendo al più elementari requìsit', 
il locale ora in oso. Il compimento di 
quest'opera aarii anche un importante 
fattore per la soluzione dpi problema 
ospitaiiero, dianzi accennato. 

La Congreoazione di Carità 
A'johe per quanto riguarda la Con 

gregazione ili carità, nqi ci troviamo 
4i fronte a difficoltà che conviene senza 
i'idtigio superara. La Presidenza della 
pia Istituzione, oltre che domandare un 
aiuto finanziarlo al Comune per sanare 
lè-deficenze 'dei suoi preoudenti bilanol, 
ha dichiarato: stimar necessario l'au­
mento dei sossidt ordinar;, già consoli­
dati in L. 20,600 (art, 120 del bilancio ) 
. L'-i Qiunta poro, che, specialmente 

oolie erogazioni già deliberate e quelle 
da -deliberarsi delle rendite Tullio, e 
colla di«ti*ih,i7iniia a^ati^i^n Aai «««Ji 
duali al poveri, intende di venire in 
dif.ettamento in aiuto della Con­
gregazione, e ohe direttameutn prov­
vedo quest'anno con lo stanziamento 
d l L . 8000 (art 129) al saldo dei pre­
de lenti disavanzi, o infida ohe ossa, 
cominiaurando severamente le spese 
ai fondi disponibili, possa nel nuovo 
anno manteoore il pareggio. 

Sarebbe necessario che la Congre-
gazioze ai studiasse di modificare i me­
todi di distribuzione del sussidi comi 
uni, ohe in molti- casi non SODO ora 
che- un incoraggiamento all'imprevi 
denza, mentre dovrebbero riuscire in­
vece all'elevamento morale dai benefi­
cati (1). In questo campo la Oiuota 
oredeohe si presenti utile la creazione 
d'una specie di consorzio delle opere 
locali di beneficenza, per iniziativa del 
Cuniuno, per cui ogni Istituzione, man­
tenendo la propria autonomiii, abbii 
modo d'esercitare la sua aziona con 
più giusta conoscenza dei bisogni reali, 
coni maggiore equità, e con notevole 
economia di mezzi. 

Per l'igiene 
Il risananiento delle case —Le ohia-

yiohe — Le celle frigorifere. 
La Giunta ha già deliberato di pro­

cedere ad un censimento delle case 
del '̂-GomuDe, allo scopo di conososrne 
le-condizioni igieniche specialmente noi 
quartieri popolari, e di sospingere 
quindi i proprietari, mediante accurata 
sorveglianza e rigoiosi provvedimenti, 
a quel risanamento delle abitazioni, di 
CUI anche a Udine è sentito il bisogno, 
a .vantaggio delle classi povere della 
cittadinanza, 

Ha atiinenza colla pubblica igiene 
l'attuazione dei piano di collettori per 
la sistemazione delle chiaviche di città. 
Ad noa parte di quest'opera, salva la 
Vostra approvazione, sarà possibile dar 
mano senza, indugio, mediante i oivanzi 
attivi dei bilanci precedenti. Per il suo 
completamento sarà invoco da provve 
dere con mezzi speciali, ohe saranno 
oggetto d'uno studio particolare da parte 
nojii'a. Non dimenticheremo infine di 
occuparci d' un progetto di costruzione 
di C0lte frigorifere al macello, le quali 
dovrebbero costituire un utile, per quan­
to modesta, impresa industriala dei Go-
luune. 

Pro scbola 
La nuova legge S luglio 1904 n. 

408 sui provvedimenti per la scuola 
e pei maestri elementari, richiederà 

(1) A domani una nota su qaesto argo-
jnonto, , 

anche dal nostro Comune, ohe pur s'-n 
ora poteva Oliarsi a modello in fatto 
d'istruziono primar.a, dei nuovi e non 
lievi sanriflzt, per i quali ci sarà forza 
tornare dinanzi a Voi con proposte 
concrete. Diventa infatti noctissaris la 
istituzione delie classi superiori nei 
corsi rurali, limitatamente, per quu-
st'anno, alia IV, e l'istituzione d'una 
VI classe nei corsi urbani ; è esteso 
l'obbligo dell' istruzione sino alla VI ; 
e mentre por legge si dovranno 
ritoccare gli stipendi del personale (e 
sarà nostro impegna presentarvene il 
riordinamento completo pel 1 ottobre 
1905), coma consegiionza inevitabJo 
delle altre riforme suaccennate a' im­
porranno al Comune l'allargamento 
degli organici, e l'ampliamento d'alcuni 
losali soolastiol orbani a rurali. 

Per d ò ohe riguarda il Collegio 
Ucoellis abbiamo fondata speranza di 
addivenire senza grande ritardo ad un 
riordinamento che rappresenterà una 
notevole economia per il Comune. 

I lavori pubblici 
Quanto al lavori ptdibUci, spingeremo 
oompimento colla massima energia i 

Consigl io o o m u n a l o 
(seguito delln seduta II tìennaiiì) 

Pel forno munoipale 
All'artiaolo l'i7 < Fondo per l 'im 

pianto di un piiuifioio muninipala» 
Cudugnello approfitta della disous-

I siune di quest'artioolo, per racooman-
{ dare alla Oiunta di studiare il modo 
1 di dare effetto ad un ardine del giorno 
' g'à votato dal Consiglio per l'abolizione 

del lavoro notturno, presso tutti i forni, 
j Sindaco ritiene che la Oiunta non 

abbia facoltà di imporre quest'abolizione, 
I ad ogni modo vedrà sa sarà pos-jibile 
' dì favorirla. 

I Ojserva tuttavia ohe a Torino, dove 
j è in atto l'abolizione, questa si dovette 

ottenere rivolgendosi amichevolmente 
I ai proprietari di forno, perchè la legge 
' non contempla tale caso. 

Bosetti sì associa a Cudugnello, 
Magislris osserva a questo propp-, 

sito che non è 11 oaso di fare dell'ac­
cademia, essendo convinto ohe nessuno 
sarà favorevole alla proposta dell'abo 
lizione del lavoro notturno. 

Ad ogni modo egli proporrebbe in 
via formalo un refe edum e aggiunge 

restauri del Castello, anche per ottenere j ohe sarebbe certo che per prime lo fa-
dallo Stato il versamento delie quote 
di concorso nella spesa, e per destinare 
eventualmente quell'edificio a sede più 
ampia e adatta dei musei cittadini. —• 
Sallooiteremo con ogni oura la liqni 
daziano dei lavori del nuovo, palazzo 
scolastico e dell'atrio del Cimitero, sot­
toponendone le risultanze al Vostro 
voto. 

La riforma finanziaria 
L'unificazione del debito — Il dazio 

Infine convieno accennare a due pro­
blemi importantissimi ohe stanno ora 
dinanzi alla Qianta. Mentre da un lato 
era doveroso per noi segnare l'indi­
rizzo dalla spesa comunale; non à 
meno necessario dichiarare a quale 
opera intendiamo di rivolgerci che ri­
guardi Ventrata. 

Un primo problema, esclusivamonte 
finanziario, il cui studio fu già iniziato | 
dalla precedente Amministrazione, oon-
siste nella reclamata Unificandone dei \ 
debiti comunali. Una operazione oom- { 
plessiva di mutuo, che approfitti delle ! 
migliorate oondiziODi del credito nazio. | 
naie, potrà diminuire sensb'lmente II 
carico annuo dei nostri interessi passi­
vi ; 0 fornirci il mezzo di attuare senza 
nuovi sacrifici quelle opere straordinarie 
di cui più sopra accennavamo. 

Un secondo problema, roso d' attua-
I t à dall'imminente scadenza del con­
tratto d'abbonamento oollo Stato noi 
nazio consumo govornativo, ci è d'ito 
dalla riforma del sistema d' esaiione 
di quost' imposta indiretta : problema 
finanziario e tributario insieme, la cui 
soluzione è irta di difficoltà ohe la 
Giunta non si dissimula. 

Noi crediamo che, dato il vigente 
sistema legislativo, da'lo Stato soltanto 
gli Boti locali dovano ripetere la pos­
sibilità di togliere o di diminuire la 
gravezza fiscale del dazio, riscosso in 
Comune chiu.io; che soltanto di'i prov­
vedimenti generali a favore dai Co­
muni, già preannunciati a promessi dal 
Governo, possa venire quell'assesta­
mento meno iogiasto a più sicuro delle 
nostre finanze, ohe è nel do'idorio di 
lutti Voi. G:i studii, in ogni modo, 
sono stati da parte nostra iniziati e 
saranno alacremente portati a compi­
mento. 

Concludendo 
Chiudiamo osservando esserci ben 

note le gravi difficoltà e lo rosponsa. 
bilità del nostra compita. Noi ci ac 
cingiamo però a continuare l'opera delle 
Giunte che oi hanno preceduto, oon 
salda fede iu quei principi di democra­
zia, 0 con traquii'a asiegnsmento su 
quei progresso economico o oiviio del 
Comune, cho sono la nostra fo za o la 
ragione della nostra partecipazione alla 
vita pubblica cittadina. Noi vi assicu­
riamo che ogni atto della nostra am-
ministrazionn finanziaria sarà informato 
ai criteri ed allo forme più rigarosi; 
passo per passo chiederemo lumi di 
critica ed aiuto di consensi ai Vostri 
consigli, E siamo certi che dalla serena 
e valida oooperazione Vostra, la nostra 
opera acquisterà quell'efficacia di bene, 
che il Paese attende dalla sua Rap­
presentanza. 
Per la Giunta Municipale — Il Sindaco: 

D. Peoih. 

Oircolo •'Verd.l 
A « B s m b l « a , 

Questa sera alle 9 avrà luogo l'as­
semblea ordinaria dei soci per delibe-
raziono vario e per l'approvazione del 
Bilancio preventivo pel 1905. 

Inoltro devosi passare alla nomina di 
tre revisori dei conti, 

B a l l A t i S n e m a C e a r > a l a 0 9 o a 
UDINE — Riva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 13: Irello. 

Teuiperat. mas. 0.7 | Minima —2,2 
Inedia: -(.0.91 | Acqua oad. mm. — 

Oggi 13 gsììiiaio ore 8; 
Termometro —0.4 | Mia. aper. not. —8.8 
Barometro 760 | Stato atmos.: bello. 
Vento ; N. | ?rws, ; oresoont*. 

miglio di Cudugaello e di Bosetti, per 
non dover usare di pane vecchio alla 
mattina, voterebbero contro. 

Renier. Trattandosi d'una questione 
d'umanità dichiara ohe è dispostissimo 
a votare a oosto di mangiare dal pane 
duro, {si ride) 

Cudugnello. Oìiorva a! collega Ma-
gistrls cho le famig ie Cadagnelio e 
Bosetti non sarebbero tali da faro una 
quutiooe di pane a di fronte alU ra 
gioni della tutela di chi lavora, 

Del resto egli non intende, corno 
non va intesa l'aboiiziane dei lavoro 
notturno noiio stretta senso della pa­
rola, perchè il lavoro potrebbe comin-
oiare nelle prime ore del mattino. 

Con tale provvedimento si potrà an­
che soddisfare alla esigenze del con­
tradditore, disponendo a che la prima 
bina S'a fatta precisamente per la fa 
miglia Uagistris ! {viva ilarità) 

ifagistrit inni^te sul rofuredcm alle 
famiglie da lui proposta. 

Ptr l'aumanio di spesa 
Sindaco dice che ha fatto preparare 

degìì specchietti che dimos'rano come 
sia avvenuto l'aumento delle spese nel 
l'ultimo quinquennio. 

E dichiara d'aver pr,avveduto a ciò 
per la ragiono che nell'ultima seduta 
è stato detto che tali spese sono au­
mentate in modo allarmante, che si è 
a<ager.ito.,.. 

Un progresso «' A. niuAâ 'i lo ai» 
metta, ma non é-vero ctie'esagerazione 
vi sia stata, anzi il confronto dèlie ci­
fre è interofisaute specie in quel che 
riguarda le spese obbligatorie ed anche 
gtraordioarie. 
. Ne legga alcuni dati premettendo 

che verrà stampato il tutto io modo 
che ognuno potrà fare, i suoi confrouti, 

Renier. Giacché il Sindaco farà pub-
blìcsre questi specchietti, è inutile ohe 
relegga m seduta i risultati. 

M preventivo 1905 approvalo 
Sindaco. Lo cradova necessario, ma 

però acconsente. Ordina al segretario 
Éaasi di leggere il riassunto del Bi 
lancio pel I90S e lo mette ai voli per 
l'approvazione. 

Risulta approvato aU'unanlmità. 

Camera di .Góminiemo 
La Camera è convocata in seduta 

venerdì SO corr. alio ore 10 ai)t. col 
seguente ordine del giorno : 

1 iBsediamaato dei nuovi eletti. 
2 Nomina del Presidente e del Vice­

presidente. 
3 Kesoconto morale del biennio 1903. 

1904. 
4 Comanicazioni della Presidenza. 
5 Linee telefoniche Udine-Treviso e 

Udine Trieste. 
6 Borse di perfezionamento tecnico. 
7 Formazione della tariffa dello mer­

cedi' spettanti al sensali nella provincia 
di Udioe( 

8 Proposte del oons. Baotz sull'Indi­
rizzo dei lavori della Camera. 

9 Nomina di un impiegato, 
10 Ispezione governativa. — Conver­

sione del fondo pensioni in rendita no­
minativa e provvedimenti relativi 

l i Nomina dell'eoonomo, delle com-
missioai e delegazioni della Camera. 

11 p a t t i n a g g l a è lo sport della 
stagione e con questo magniflche gior­
nate il laghetto fra Porta Ronchi e 
Porta Pracohiuso è sempre popolato dì 
signore, signorine e giovanotti ohe si 
divertono. 

Fra i principianti non mancano le 
tombole che raddopp'auo l'allegria e il 
divertimento. -

Cai*axzA- Quella tal fìressani 
Anna d'anni 34, da Nìmis, residente a 
Udine, ohe altre volte diede mettivi di 
far parlare le oronuche dei ^'[iornali, 
venne medicata all'ospitale per cauta-
sione alla palpebra destra, osooriazione 
agli zigomi, al naso ed al collo od an­
cora: vasta contusione con ecbimosi 
alla spalla od alla coscia, oontusioni 
multiple agli avambracci d'ambo i lati, 
giudicate guaribili in otto giorni. 

Tutti questi regali li ricevette in fin 
alterco arato.,., non si sa con ahi. 

I calorifaii delle scnoia 
la intormaiioni aìi'Uflloio Tigsico 

Visto ohe la Patria, dopo tutto, af­
ferma cose non provate, abbiamo voluto 
assumere iaformszloni in riguardo al 
sistema d riscaldamento adottato nel 
nuovo edificio scolastioo, preso 1' Uffi­
cio Tecnico — G ci fu risposto quanta 
segue : . 

L'impianto è tale ohe, pur re-
stando la spesa nei più modesti e ri­
stretti limiti, rispondo io modo eaddi 
sfacente alle necessità della scnoia. 

Nella galleria dei sotterranei furono 
collocato dello semplici stufe venlila-
trìei Moldingher, con camicia esterna 
in muratura dì mattoni. 

Furano ubicate in corrispondenza 
dello aule si ohe ciascuna serve con­
temporaneamente le duo sovrastanti. 

Por condotti speciali 1' aria calda 
sale al locali superiori, ove altri con 
dotti smaltiscono qgella viziata. Cosi 
senza risentire il ben che minimo di 
sturbo derivante dal servizio, si ha nelle 
sala il caiora occurrente, in relazione 
al fuoco ohe nelle stufe vien fatto. 

Le proporzioni degli apparecchi ri­
spondono tecnicamonto agli ambienti da 
riscaldare, e leggeri inconvenienti av 
venuti uni giorni dell'improvviso forte 
fredda furono conseguenza dell' imper­
fetto serviiio, ai che ogg, fu rimediato. 

In riguardo poi alle ossorvazioii p ù 
0 meno tecniche che furono fatte, è 
troppo naturale cho, per il primo anno 
d'eaei'oiz o, succeda qualche fend-fura o 
scrostatura alla stabilitura in malta 
dello, muratura assoggettata a riscalda­
mento. 

In questa, del resto, per buona'pra­
tica costruttiva, ed a fine di evitare 
disperdimenti di calore della camera 
dell'ari), furono messi in opera mattoni 
vuoti ; non mattoni refrattari, che co­
stano mollo di p'ù, e che sono neces­
sari soltanto al contatto diretto col 
fuooo. 

Noi oon 00 ne intondi'.mn, ma oi 
sembra che le spiegazioni deli' Ufficio 
Tecnico siano esaurienti. 

B oi sembra che ne risulti tanto più 
dimostrato che si tratta di un meschino 
pettegolezzo gonfiato adat to d'accusa, 
nella speranza — fallita — di colpire 
r ing. Gadugnello. 

e aoi>4:ii4:-E3Jsrx'i 
Lo susoettlvità ilsl "Teooppa, , . 

Vi ricordate l'immortale «Tecoppa* 
di Ferraviila? 

— L'à parla mal de Garlbaldiii! — 
Cosi il Oiomale di Udine, oh» si 

scrìve affettuosamente < e ben volentieri 
pubblica» una lettera per dirsi ohe il 
Friuli osa prendere in giro l'on. Vallo, 
« mettere ia berlina le conferenze agra­
rie », e — nientemeno — « gettare pa-
trìotioamente il disoredito » 

Naturalmente in tutto questo — come 
noi vooolii:>gridij malig .odijì T> coppa — 
non c'è nulla di vero; assolutamente 
nullfi. 

B isti dire ohe tutto questo po' po' di 
roba si vorrebbe trovare in un' inno-
centissìma corrispondenza dalla Carnìa, 
itella qiitils si, it8Rra(i<> - scherzosamente 
— « nota allegra», in tanta musoneria 
di cronache dolenti — le comiche 
delusioni matrimoniali di un campione 
della razza suina. 

E perchè quel campìono era rega. 
lato dall'on. Valle, non doveva esser 
leoito lo scherzo e il sorriso ; e perchè 
si trattava di un tentativo «cho riu 
scirà magari a nulla, ma che potrebbe 
.anche esser feconda di bene al paese », 
lo scherzo 0 il sorriso diventa — lu-
gete, Veneres, cuptdinesque ! — nien­
temeno un < antipatriotico discredito»; 
e perchè, sempre schorzindo, si con­
siglia un ciclo di conferenza alle ritrose 
suine, « 81 mettano alla berlina le oon-
feienze agratie» ! ! ! 

E guardate un po' da ohe pulpito ven­
gono ia suscettività! proprio da quel 
tal pulpito da cui piovvero, e piovono 
anche in questi giorni, ben altri « scher­
zi » e < sohornl » e * berline > (e 
memanto i libelli della Piccola Pa 
trial) e tentativi di discredito, î on 
tro interessi e sentimenti a persone ben 
più sacri ed inviolabili che non î p 
campione, per quanto regalato dall'on, 
Valle, delia razza suina. 

Ah, Tecoppa, Tecoppa ! 

* » 
Per finire. 

Dalle cronache del Friuli di ii>ri ; 
«Mandato di oolturà». 

Intervistato il proto sul perchè della 
sua ostinazione in quel cambiamento di 
vocale, si scusò dicendo.obo aveva la 
tosta noi referendum e nel , forno 
municipale. 

Oli fu raccomandato di tonorvela fino 
a compiuto..., mandato di cottura. 

IL GOMUENTATOBE. 

E c h i cons ig : l tar i 
l'iìmtì giastiiiiata del ciins, Kittioni 

Egregio Sig. Direttore, 
Nel uominoiito ohe sajî ae la relazione 

dell'ultima seduta conslgllàro nel j 'fiufi 
di ieri leggo un glost^ssimo rimprovero 
ohe si muove ai copsigìieri oomanaii 
che potendolo non presenziarono siilo 
dna ultime importanti sedute di bilancio. 
E ciò sta bone. 

Per donto mio però davo' i'ilevtrle 
che mi sembra ^tra io di non aver tro­
vato il mio nome nei giustificati a quelle 
sedute benché . io abbia,, regolarmente 
fatto recapitare aH'Ill.md «igì SiìtSuoo 
il debito avviso annunoianta che, per­
durando la mia iadispoaizionei non era 
possibile che io avessi potuta presen­
ziare a quello sedute; del che ne fui 
dispiacente. . , 

Ho valuto egr. sig. Direttore renderla 
edotto di o'ò per non passare per, ne­
gligente, avendo ceroato sempre di pren­
dere al oonsosso cittadino so non oon 
la parola, con la presenza, quella 
parte attira ohe è di obbligo agli eletti 
dal popolo. 

Con distinti saluti mi oreda sempre 
di Lei der. 

Vincenzo MaUioni, 
Noi prendere atto doverosamente, lico-

BCendo che infatti il cons. Jtattioui fu sem­
pre dei più diligenti, gii auguriamo pronta 
guarigione. 

Assaoìtsioss degli impiegiti coiinaili 
Ieri sera si riuul il Cuusiglio diret­

tivo di questa Associaziaae a dopo aver 
approvato le. disposizioni prese dalla 
Pres denza nella circostanza della morto 
del socio Parola,deliberò di aprire m a 
sottoscrizione fra i soci e di corrispon­
dere intanto uq sussidio giornailaro 
alla desolata vedova fino a tanto, ohe 
non sarà altrimenti provveduto'alla 
sorte di lei e. dei quattro bambini in 
tenera età lasciati dal povero estinto. 

Deliberò poscia di proporre ' nella 
prossima assemblea generale l'adesione 
ad un ordino del giorno votato dal-
l'Assoclaiione fra Segretar.. ed impia­
gati comunali del C rcoiidario di B.uila 
col quale venne stabilito di rifiutare 
r iscrizione alla Cassa di previifenza 
istituita colla leggo 6 marzo 1901 fino 
a tanto ohe non saranno tolto le in­
giuste disparità consacrato dalla legge 
stessa fra i Segretari e le altre cate­
gorie d'impiegati dipendenti dal Co­
mune. 

Ancelle inoltre la domanda d'insori-
zioue alia Società presentata dal medico 
condotto sig. dott. Otcar Luzz^tto, 

Infine deliberò di incrivero noli',or­
dine del giorno della prossima, assemi-
blea due interpullanza presentate dai 
soci sigg. Kagiizzoni e De. Cbisoo ver­
tente l'iina sulla ingiusta-trattenuta par 
tassa di R M. stata fatta ad alenai sa­
lariati sopra compensi loro assegnati 
per prestazioni straordiqarja, l'altra ig-
tosa a conoscere le ragioni, di alcune 
questioni sortel ooo a guari fra impia­
gati ed agenti daziari. 

Sul ferimento di Laipaccf»' 
l i ««ro aiùt«pit 

L'altro ieri abbiamo riferito i particolari 
sulla grave rissa avvenuta a Laipacco, nella 
quale restò ferito abbastanza gravemente 
corto Lodolo Antonio, oontadino del paese. 

Desso ftt accolto ,nel.,nostro Ospitala, ma 
fino a ieri era rimasto qua^i in uio stato 
di assopiinento. 

Però iei'i mattina inoominciò a miglio­
rare e allora il vice-brigadiora dei' Oara-
biuieri andò all'Cspitale per procedere al­
l'interrogatorio del Lodolo e ooroaro mag­
gior luco Bullo svolgimeuto dei tatti, poi-
oliò quel Maroolliiio.-'Marioni fu. arrostato 
come iùdiziitlo autore del ferimento. ,.,. 

Il Lodolo si diffuse nei particolari della 
rissa e ricordò d'essersi trovato' allo prese 
oon quottco individui. 

Fece il nome del già arrostato Marioni 
e del Di O-razia ò CLiarandini, deuuuoiati 
giil quali complici, ma-si ricordò" olia co» 
loto vi era anche eertcMarooratti Guglielmo 
ohe ì carabinieri nel domani.del fatto,nQn 
seppero.facesse,pai;te.'deUa..camitiva., ? •• 

Il Lodolo affermò inoltre ohe il Marcel­
lino Mui'ióm lo aveva semplioomente per­
cosso con pugni, mentre rioordà con sicu­
rezza ohe il &Iarcoratti ohe fa 11 sarto, a-
vevu in mano un paio di forbici oolle quali 
lo wljjH.; .j /,-. .. • ' ,̂ ,' , •. _; ;. :; ? •..: 

lUósso a verbale tali dichiarazióni il Vice-
brigadiere I partì tosto per Laìpaoco o tro­
vato in casa sua il Marooratti lo interrogò. 

Costui negava rooisamento ogni aua- par­
tecipazione al fatto, ma cadde in un'uifl-
nità di contraddizioni. 

^ Vonno proceduto anche ad una perqui­
sizione, però senza esito, Il Marooratti tu" 
denunciato all'auto'rìtil. 

L,M g i u n t a C o m u n a l 0 si riuni­
sce oggi allo oro 2 pom. per la solita 
«eduta. 

Agenzia piincipale di Agsismaziimi 
corca froratto produttore ramo vita 

oon sene r'eferenzii, ' Sv;rivere éntro il 
mese corrente a A. B. 34 fermo potia 
Udine. i. 
Il limili imém>mmmmmammmam^ 

m o l t i g l a m » U , ; p e r .aol i tq, of-
trnuo u n o o p i ù p r e m t s i l o r s 
• b b o n a t i A.tSMK'X'K&.K'aO I l i 
P t t B X X O d i ÌBlbbonsasento . ^ 

I I < K ' r i u l i < i , - n o . ' l ' ' d o n l , naodé-
mii, mia u t i l l i e h « «ATi-a ai^no 
VBBLAMUniiI'K DONI, a s a n l u t a . 
m e n t e ( r a t u ì i t i , a p e d i K i v a e ««ìw. 
p r e s o . 



Le voci del pubblico 
Un ti>ano>0hi*aoiafa 

Udim^ 12 gmnaio. 
Olii ha viaggiatoi stanotte con l'ultimo 

treno 4a Venezia ha goduto le delizie delle 
bolgia infernali. Almeno lo 40 o BO per­
sone olle orano mie oòinpngne di sventura 
nello stesso vagone (di III olaase). 

C'ertoò' ttèlo ilttattro vetrate ohe non si 
potevano ossointaineiito ohiudcra, per quanti 
sforzi facessimo. • 

Bl pud tlgtti'argi c)ip,freddo;; e in ohe 
stóta sfàÉdttliVati è Odiìla. 

Oh se il signor Ispettore governativo 
provasse a viaggiare in ciuol modo, forse 
Vigilerebbo ah poco di più 1 

Uno, dei lUagraxiaH 
eostretli a viasgiar» in tU elmts, 

, ' • ' • • * • ' ' •• '•, '^' 

! BicéVtamo a integralmente pubhUbhiamoi 
.; ,, Eifriffio tFHitUit, 

O^gi sono andato per ragioni speciali 
antro quel luògo, sporco óho Berve per gli 
orìhatoi esotto,il Munioipio. Ma o'erà un 
aampilló d'ao^utt ohe non andava dritto e 
mi hàfbagnato tutto il soprabito. Poi oo-
oorrenàomi di andare in quel luogo vicino 
il Sobiala ho dovuto cambiare postò, tre 
volte P'-rphè l'apilua. usciva dapertutto sui 
vestiti.; ' 

Scrivo quéste poche righe per reclamare 
contro il Municipio, ohe deve esaere la 
colpa dirqnell'ex ÀSBessore ohe dico la 
Pafriof ohe non sa come si fanno quelle ooae. 

Nel ìsalutarla sono 
(segue la firma). 

Per la pubblica igiene 
Utn ««sohia pitalamà 

Ai 8i^0.: Sindaco « Assessore per l'Igime 
del tìòtmne di Udine. 
Gii A buoni rustioi del Suburbio si ap-

prostattp al solito mestico inafflamento dei 
loro campi, ohe per circa tre mesi all'anno 
cihgé lacittà d'una Vasta zona miasmatica, 
inquinandone l'aria. 
;'; Uomandianio so s'intende di continuare 
p permettere òòdesto costuirke..., orientale. 
'] L'ttltt'ahno ci: pregarono di tacere per 
non oomprometterela... benemerita Società 
dei pozzi neri, promettendo opjpórtuni prov-
.veditnahti;' v ; ^ 
'r :̂ òi(ii)-»()K«rt<«, non 'sa ne fece nulla. Ci 
vuole,' duiiàiié, un Comizio? ;, 

t'Il.mp Big. Siii,dàoò( ohe è Un agronomo 
eminèntò, nofl. intònderà perto di sottoporre 
all'utililit dell'agriooltura la saluto dei oÌt-
tadihlj' e bonfidiaiao- vorrà porre quei li­
miti che in siffatta...; materia furono posti 
giil da molti anni da ogni città civile. 

Parecchi eiitadini. 

• Malgrado/ la fórma alquanto rude, 
Bodogliehdb questo reolaino, lo ràaoò-
mandiapió .,aU'aUen îoBa dell'pa, Qiapta;' 
pafohèl'Tntótii 'fàiainéntiaìiào' ohe;'Si 
,tr!(̂ $|a,ì,d'an Teoohlp lagna al quale fin 
<||ll'Mitìb"8ÌioP8() fu pràniesso esiiuili-
jgljtnto, e perchè veramente rappresenta 
Htfvooe di molti oittadioi, ed un diritto 
ìpìscutibile, anche a termini di legge. 
mL. : — «. M <» —. 

t^iKSBmammsBsammmimBamm 
metti dal soc XVl", e a'a6Eermò in on 
capolavoro: l'Aminta di Torqaato 
Tasso, rapprasantato il 31 l'iglio 1673 
dinnanzi alla corte di Alfonso 11°. Bat­
tista Gaèrlol.eiuui) e rivale atuoroso 
del Tasso, oi diede U paalar fido, tra-
gioomadia pastorale risoa|di poesin e 
df fresohezza. Poi, nella letteratura 
susacgneule, tal fni-mi d'Arto, — «e «1 
eooettuiao I aolili tentativi ed atìòrii' 
d'im tatpri ?— andò perdeodosi, • 

Ben altro però è nella tragèdia dan­
nunziana il flne, ben altri sono i meìEzI : 
si ohe, senza tema d'Incorrere in pa­
radossò, si può agginngaro questo terzo 
gioiello al genere pastorale dalin drt-
malica nostra, Nei dram! pastorali,del 
'500 v'è sempre un solo motivo: un 
pastora o una pastoralla, oamioa d'a­
more fluisce oòl cèderò a ohi l'ama; 
qui Idveoa su uno sfondo pastorale tu-
maltùano le più furiose passioni, e la 
anima dei Seri e superstiziosi Àbruszi 
balza da tutte le soene oon una'*forz9 
grande di verìtk é .di" vi'faT<••*•*'*=•'' 

- « • 

• * • : • ' • . • ' 

L'esseazione deila Compagnia Berti-
Masi tu lodiivoUsalma; l'iooa e;geniale 
Is messa in,scéna, l'attore Berti seppe 
ben conservar, per tutto lo svolgimento 
della tragedia,, il carattere miatioo e 
romantico d'Algi; Emilia Variai tu una 
Figlia di Iorio effloacùsima. 

Speranza Mancini rese melodiosa­
mente i freschi accenti ingenui A\ Di'-
nella. 

(}\\ altri, attori, tutti aocnraliìsimi, 
rivfliav îoo'ipcrò 11 non usò a reoitafò 
— ed.è naturale — simili produzioni ; 
onde talora u« pò' di dissidio tra la 
floziono deiraatora è la sua ìnterpra-
tazions." • 

Questa sera^ io, Figlia di Iorio si 
replica, a prezzi ridotti, 

••• a. p . 
« . * * . , 

Per la cronaca della serata, il teatro 
era affollato di;pubblico sceltissimo, 

,Namei'p3Ì smqchings ed eleganti la 
toilelles muliebri. 

Tt F R I U L I 

drea ail'adouanja con bfovi e sentite 
parole, tooae la co il'uraoza agli emi­
granti promossa da codesto Segreta­
riato dell'emigrazione. 

Il tema svolto dal oontorenzlera — 
l'Organizzazione degli emigranti. — 
intratteneper circa duo oro l'uditorio 
numérdso, diiiiosti-aiidotie 1» nèbas 
cessini Bla in patria ohe all'i-stero 
e 'provandone • ohiarariiente^ l'tìtilitìi' 
pri Juvoralpri uh<), sèni olio <1 blsfigno, 
di essere solidali,spronando quelli ohie 
si astengono, e attuooandb flerattìenta 
l'opera nefa.ta del cro.Tiii'l parche ab­
biano a ritir»i;8Ì da .atffitta abWezjone 
« rlsollavarslarlìvèllo degli onesti. 

Tale attacco fu applaudito vivamente. 
SI è qiiindi coutitiiita la 3 sezione 

della Federazione dell'Edilizia oon l'ia-
Borizlone di 25 soci ohè;ia pochi;, giórni 
si spera giungeranno a 50. 

Il mWH è il nolo giornale 
deità Provinóià' Hhe offre a ÌU<tl 
< suoi abbonati doni a s s o l u t a -
m o n i » g r a t u i t i , àp reale valore 

S'intende ohe i doni spettano esclu­
sivamente a ohi vena il prexto del 
l'abbonamento entro ti gennaio. 

ilfPonaca giudìaeiai*ia 
l l f TRIBUNALE DI UDINE 
•i6S ; 1 p rocesa l i ' d ' o g g i '. 
;|f;;Stamane al nostro Tribunale verranno 
P^oussi i seguoitti processi ; Botto Vittorio 
'lìbero, Ipsioue, ; testi 6, difensora avv. Co-
:;iftèlli ; Olivo Gio. Batta, libero, t'urto, testi 
fi|j difensore avv. Conielli. 

;|1'̂ aatB*E ttd Jl>t,s. : 

hy- ; : y i l iÉl ìa di. J S P I O - ^ 
; ;, Per il Nietzsohe lo svolgimento gran-
•;dìaBO di certe nature, di certe indivi-
idnalitii artistiche, è dovuto a' lacune e 
T^pressiosi interne. Cosi per Goethe 
tèi poesia non in che una specie di sur 
ijógato per una mancata vocazione per 

•li pittura; per Schiller I drammi non 
;Ì!iohó che una specie di eloquenza pò-
ipòlara trapiantata in suolo nuovo. 
' ' P e r Gabriele d'Annunzio noi potremo 
'diire ohe la^poeaia ha anzitutto un eom 
i-'ljto psioologioo, Ilpoeta è; davvero il 
'ulo8ofa,obie>;soruta negli uomini e oe'le 
* qóse, e da questi e da quelle vuole 
iSIrappare l'intima 8igni|oaziona, per poi 
i'rénderia nell'opera artistica; scruta nel 
{:|émpp, e rintraccia nelle tendenze pri-
Ipitive dell'anima umana ì sentimenti 

oKe hanno conservato il loro dominio 
'«ulla psichi a traverso i secoli, modi 
i Ipati e larv.iti solo d,il progredire deil* 
*'«iviltii, .,.•. 

I Ond'è ohe àgli; ribórre nello svòlgi-
::1ì>.onto della tragedia — ohe per Ga-
;j|riele d'A.nnttnzio sola può bene rap-
£(presentare e le passioni più alte, e le 
i; IdeaUtii migliori, e la grandezza dello 
• ipirito uB̂ auo—T a tàmpi lontanî  come 
i|atarale sfóndo dell'azione, a perso-

l'paggi, quindi, primitivi, an cui hanno 
'ììnpero quel aeitinoenti e quelle pas-
;;i|joBl ohe s»anì|p)id?i] carattere di fa-
|i(»litii ooma?ìaot oi b:ocorgiamo ohe sono 
|i|i sentimenti e le passioni nostre. 
f({;} ; Vi s'aggiunga il midotpontraato della 
tìtridente e mesohina realita delle con-
Ifjgense della vita a noi vicine oon la 
!?||ignith della tragedia stessa; e sarà 
S!{(ien»mente giustlfloala la proiezione 
*i|i un aejjlimeBto, ohe si, Viiol rendere 
iiìb tutt|t la sua forza, sróascharare nella 
?||fla nfitijrsi; vera, in altri tempi, in 
f̂ xBpi da noi lontani. 

Nella letteratura italiana 11 draiia 
apparve oompleto solo àil .^ 

P a l n s z * ) — Per fatto personale. 
-r- Cpa .preghiera di piibblioazione ri-
oev amo la seguente : 
. . Paluxm ll-l-ms. 

Nel n. 8 del suo giornalo leggo ohe 
nella seduta generale del Consiglio della 
Sooielà Op. di Palnzza fu approvato un 
ordine del giorn,o stigmatizzanta la mia as­
senzi ,:di: vice-preaidentex.ingiuBtifloata. 
Questo non 6 vero., fliovedl 4'rebandomi: 
da 1 ;segretario : della. Sqoietà., .verbalmente 
diasi ohe dietro l'invito, 'non avrei' po­
tuto portarmi alla seduta di domenica per­
chè (fovea recarmi a Udine per miei af­
fari. Quindi il cronista prima di scrivere 
un altra vòlta penai di dire la verità e 
di non sorivera a siió; talento oppure ,ba-
priooiò. '" 

Agoslino Di Genia ' . 
viee-presideuto delia Società Operaia 
Siamo sicuri oha. il nostro ottimo 

aorrispoodeote non, ha scritto per àa-.;; 
priooio né per malanimo, ma per meno 
esatte, iuforoiazooi avute, e ohe sarà;, 
il primo a prender atto deila rettifloa, 

Coaoano. 12 — Pro Emigranti — , 
(Oreste) Ieri sera nell'aula Soola-

stica Comunale, gentilmente cpnoessa : 
ebbe luogo davanti a numerosissimi 'n- • 
tervenutl una conferenza. Presentati | 
dal aig, Grraod parlarono gli : amici ; 
Boi'gheaiv a noma dell'Umanitaria e 
Qarin a nome de'la Sooieta Mattonai ' 
di Vienna. \ 

I cooferenzibri invitati dal Segreta­
riato dell'BmigrazioiiB per la propa­
ganda, eaordirono con parola franca, 
conveniente, inoitaudo tutti gli Emi 
granii ad inscriverai, combattendo il 
crumiraggio; ottenendo cosi le gene­
rali approvazioni. 

Kra gli intervenuti notai il beneme­
rito Mattinasi Virgilio Sindaco,' il aig. 
Giovanni Piccoli ed il sig,; Covassi Se­
gretario mostrando ooal oon la loro 
presepza d'essere pienameijte convinti 
della ••Dobassità del Seg'retàriatoi "'' ' ' 

Bujà, 12. —Gonfaranzi rimandata. 
— Dofuenoa prossima si nspetiava qui 
oon vivo desiderio il ohiaHsalmo prof. 
Felioa Momigliano, a tenere una con­
ferenza secondo il ciclo inaugorato dal 
prof. Meròatali. Ma una ietterà odierna 
da Udine annunzia abetaie conferenza 
è rimandata, essendo domenica il prof. 
Momigliano trattenuto a Udina da do­
veri profeasionali. 

IS Oennaip. — Moria improvvisa — 
Ieri;alle 13 moriva.cólpi'to da paralisi 
cardiaca il maestro Soràvitó de'Pran-
caschi Luigi, di anni 34, 

Il povero;!maestro era ammalato da 
vai-ii giorni; di congestione pbliaonare. 

E' nativo di Mione, in Comune di 
Ovaro. 

La notizia dalla stia morta si sparse 
subita per tutto il paese, reqando stii-
pore e dolore. > 

I funerali avranno luogo oggi alle 
15.30 e vi parteciperanno la ÀutóritJi 
sittadiae e le scuola. SI pregaco viva. 
mente i maestri e gli amici del povero 
aatioto ad accorrere ai suoi fenerali. 

F o r a ! d | sopì*»! 12. — Par gli 
emigranti, -r- In questo pomeriggio 
l'egr, dott. Piemonte doll'Uinan'taria 

Milano, presentato dal Signor D'Aa-

Note e notizie 
Il tiaspoito della salia di Giispi 

nel Pantheon di;, Palermo 
Ieri Palermo rase solenni; onoranze 

alla memoria di Francesco Crispl 
La salnia di Crispl, su carro funabiìa 

flaocheggiato dai superstiti del Milla di 
Marsala, dai veterani 1848-49, dai su­
perstiti garibaldini dei 1860, dai- val­
letti dal Senato a dalia-Camera, ìu tra­
sportata net Pantheon di Palermo. 

Nei tempio attendevano la salma 
il bontà di Torino, io grande uniforme, 
per il Ré; il barone Rokowiky, per 
l'imperatore Goglielttió;i ministri Or­
lando e Maióriins;; le rappresentanze 
del Senato, della Oamarà e le Autorità 
oivili e militari. 

La commemorazione 
fu tehnlii alle 13 30 si Politeama 

Garibaldi dall'oa. Araoleo, ' 
Il discorso Arcoieo terminò tra ca­

lorose ovazióni, al suonò dell' inno 
reale.! '. ,'''' .;. ;' ..••,,;-' • 

Il monumento 
venne scoperto alle ore 14:45, E una 

bella opera d'arte, lavoro dello scul­
tore Rutelli., ;~ • '; 

Ildisoorao fu proHttcoiato dciiprinoipe 
Soaiaa, ohe consegnò al prosindaco di 
Pulermo il monumento eretto per con­
tributo nàziouole. 

eccleslQBticlio volevano in lui coustivtti o 
solfooBti. — Mai però si iiimeutò ad afTron-
tare il giudizio piibblioo nel olimpo delle 
Muso. 

, E fece beile.' Peroooliè i versi del Toniaai, 
u presoinderìè dalla sciatteria do la torma, 
e — oonvien dirlo —- da npn lievi imper­
fezioni di lingua; beuoliè rivelino una sin­
cera e talora geniale inspirazionéeuna cor­
ta aoorrevolezaa di vena, manchino di 
quella prerogativa, senza la 'quale i verai 
non si. fanno leggero,: i'orlgiaiilità. 
• Fu dttiiqiiè;'ii'pàrWr iiostro, inai consiglio 
quello di far, pubblici questi, scritti — ohe 
.certo l'fttltqto Jior primo non reputò degni 
dóiia stampa — nulla potendo guadagnare, 
ma .Scapitando piuttoato, la simpatica figura 
del 'Tònisai, esaminata sotto il pnnto di 
vista; letterario ed artistico., ; , 

Che, quand'anche la oompilatrioe avesse 
Voluto raocijrro,, oon gentile pensiero, quo-
ste'paginé,, inadjté, .ajvwbba 4«Viito fare una 
óppoitttUa'oorivifa ttiésai', iòni-tondo certi 
oomponlmariti che — cosi per l'indole, come 
per la formi — inai ai prestavano alla pub-
Blibazione; e sopratuttò avrebbe dovuto 
usare lei pietosamente di quella lima, ohe 
l'ilitore dimostra d'aver tanto negletta. 

.Nonostante però, le mende rilevale negli 
sbi'itti dell'abate ToiiiBslj nói crediiimo ohe 
non sarà diaoaro a quanti lo conobbero e 
di ini serbano cara memoria, il dare una 
scorsa a questo volumetto, nel quale ò 
messa a nudo la parte pift intima della sna 
anima bugna, ainoorn, ed abiioverata di 
dolori e di amal-enna. 

- • ; . , , : • W. F. 

;:.; ;|;iM|piito di ZaaatèjjE 
' ij.'ìiiaugiii-aziona del Vpiioaumentb ; a 
ZaDardalli io Brescia è fliaafa por il 
29 oorr. bon un dìaoorso deil'oo. ROD-
.ahlit ti. ,.-.;.,,.•; ,.„,J ....... 

Sarà presente una Isrgiiarappresentan­
za deila Camera dei deputati. 

La Giustizia reca cli;e.;la sotlosorl-
ziono per .loatenero la -̂ pasa del mo­
numento raggiunge ora 195,000 lire. 

» 

• Dat̂ iàtioano die fratepÌB 
è breve il passo 

Il Popolo Bomano dice olle 1' altro 
giorno il duca e li duchessa di Genova 
e il principe di Udine si recarono a 
visitare il convento dti Trapiiiti alle 
Tre FootaUK *• 

Gli-angusti personaggi lacerò vari 
acquisti dei prodotti dei frati e si Ar­
marono nei registri dei visitatori. 

Pagine sparsa (L. 300). | 
Ci si favorisce iii lettura il volumetto 

< Pagine sparse » ooiupilato dalla aig.na Ma­
ria Venturini di Udine, ed edito — oon la 
consueta accuratezza ed eleganza — dalla 
Tipografia 0. Fulvio di Oividale. 

Baso consta di una raccolta di scritti — 
in massima-, piirte poetici t—iolja.il noatro 

. oonoittadino abate Valentino Tonissi lasciò 
inediti, eolie la Venturini-^ mossa da 
gentile peuaiero di render tributo alla me-

j moria di lui—taooolsa e'.dieda ora alla 
luce. 

Però, nel mentre rendiamo onore al aen-
timento ohe iijapirò tale pubbliòazione, non 
posaiamo a' mòno — pet'btteihpàrara all'ob­
bligo impqatooi di critici joreni a sinceri — 
dì' far rilevare alcune'" oiende in questi 
Boritti postiimi''dal 'jo ĵiasi,;; a di .muovere 
alcuni appuriti alla Còinpiliitrioe dei volu­
metto in parola. 

Quanti hanno oonosoiato Valentino To-
nissi, sanno oom' egli fosse oittadii'o di al­
ti, senai patriottici; uomo ;òu68to e di ouoi,'e ; 
argiito e piacevole nel conversare; saoor-
dote intiinamanto religioso, ma senza bi­
gotteria, anzi un po' largo di manica, come 
suol dirsi. • > . , ; '. 

Sanno altresì oom' egli avesse delle vel­
leità di aqrivore versi; no recitava agli 
amici; no buttava giù -— il galante aba­
tino I — sugli albums delle signore; no 
spriveva per conto suo, per dar sfogo agl'in­
timi affanni e all'eàuberaniia di qnei aen^ 
timouti affettivi, obo le leggi e le diaoiplius 

E MitRCATALI rfir.-proDr". «'«.spons 
Udine 1904 — Tip. Marco Bardusco. 

Gabinetto Deatistieo 
C E S A R I ; GRACCO 

Direzione medioo-ohii-urgicié 
Eatpaxioni aenaia d o l ó p e 

OT'rtTRAZIONI — DENTI ABTIFlOlAIil 
SISTEMI FBRFEZIOÌTATI 

ir i i t C t e m o n a , %6 •> vAlIVffi 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Irenuato Leboiatorio Gbkico Faimaneatìcii 
Giulio Podreeoa 

•'.crPinAtiB 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosflti di calco e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsìpne per la siia iiiai-
ijerabilità.è ritenuta fra tutte la migliòre. 

Baaa gode ; interamente, la fiducia del 
pubblico per.gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Rachitide, 
Scrofola, Consunzione. ' ' 

Di .sapore, gradevoliaaimo viene digerita 
ed. assiinilata oon taòilita assoluta;. 

Premiata oon medaglia d'oro all'Eaposi-
zionó ;.internazionale di, Homaj 1903 ; Pa­
rigi, 19Ó4 : flran pi:emiò e medoglia d'oi-o; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Gran premio e medaglia d'oro.; . 

;,; •VERmiTAi ;Ia:,;bottiglitt grande lire; 
3.00;;- media lire li'75 ; picoola lire'I.OO 
franca noi regno. -^'iSconto ni rivenditòpi, 

AMELIA NODARl 
Osletrioa eminenziaia datIaìR UniversiiA 

di Padova 
Perfezionata nel H. I. 0. Geneologioo 

di Firenze 
Diplomata in massa 'ggio 

jton iinanimiti e loda 
8ei<>vizio di massagg io 

a « i a l t e a domioUin . 
Da ooasnltazi&sì ogni giorao dalla m 13 alla 15 

•«•la Olovanni d'ITOins, H, 18 
u n i N K 

Fismiato liqioni aatistmoso kaSii 
Rimedio pronto e sicuro contro i 

il eozzQ 
Si vende union monte presso il 

proparatore G. B. Seratini — 
Taroanto (Udine), 

, II. 1.50 il fi. in tutte le farmacie. | 
I —- Un fi. franco nel Ragno verso ri-
I mossa di Ij. 1.70 ; 6 fi. (cura com-
I pietà) Xt. 9. 

Ppetto Bagionieie diplomata 
disponendo di oro iibore, cerca ocoupa-

ziono presso ditta eommci-ciule por impianto, 
sìatemazione o tenuta di registri. 

Per trattative rivolgerai ail'Amministra-
ziono del nostro giornale. 

dal Ministero Ungherese brevettata « Hi,%. 
SI1LIIII1I!A»I1 » li 200 Oertifionti puramente 
italiani, fra i quili uno deloomm. Oarlo 
Saglione medico del defunto Be ITmbeito I 
— uno del comm. 0. Quirico medico di 
S, M. Vittorio Emanaele n i . — uno dal 
càv. Giuseppe Lappimi medico di SS. Leone 
XIXX — uno del prof. oom.'Gttiiio r̂tocfi/iii 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex Hiulstra della Pubblica latruzione. 

Corioessioriariò; pai';'-V'Italia : ; -
Ai V . a A B B Ò - U d i n e . 

Bappweiitato dalla Ditta Angelo FaMs - Odine 

Società Pompe Funebri 
irOQKE-aELGRADO 
Qneata Societh ha deoiso di oonoa-

dere il trasporto gratuito alla persona 
povere, dichiarate tali dal Munioipio; 
per gli altri servizi funebri, fissò la 
seguente modica 

TARIFFA 
i< Claumea; ;Carro'/!za eoa cri­

stalli, là valetti e bara com­
pleta L. 8 0 . 

iivCiassea Carrozza, 6 valetti 
j e bara completa L. SO. 
Illa Classe . Carrozza, 4 va-

; letti e bara completa L. 3 0 . 
i . ' - i - •• .• . 

I (Servizio di lusso e carrozza 
I bambini prezzi da convenirsi). 
I L'Amministratore 

G I U S E P P E HOCKE 

; | A R D Ì AGI!! 
Volete in. modo rapido sioiirìasimo acao-

eiara per sempre i vostri mali, disturbi, di 
cuore recenti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Sorivere : 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l z a n o (Bergamo). 

Avviso 
La sig4oi?<ì Elisa Broilif 

levatrice, avverte le sue clienti 
di aver trasferito il proprio 
domicilio in Via Posoollet 
Na 3la 

OENTI ETERNI 
8 E RIA HI ENTE 

H problema sul mille dei denti e delle gengive, ohe da secoli ha torturato 
il corvello dei più eminenti aoienaiati, è stato finalmente risoluto, 

Tanto i denti, miaato le gengive, ohe trovaasi .ih; uno stato di deperi­
mento, andlie gravissimo o invaochiatò, ottengòiio adèsao la. guarigione per­
fetta e pronta in qualunque otà o oost;ituzione ilsioa, medicandoli colla 
Ci ientoir f t i ia , la ijuale, penetrando a gjado; grado .fino" al; ;foudo delle 
radici, distrugge il germe delle iufeziohi, è riatUva la boiriùnioiizioue òogii 
elemennti nutritivi. Quindi il dolore ceasa-all'iataute: si toglie l'alito cattivo; 
il tartaro cade tutto, lasoiando nitido e bello il dente; la aensibilità al caldo 
ed.al freddo spariace; il vacillaménto;, cessaporcliè le gengive ai consolidano 
in modo mirabile; le càrie'"rimane òo'inpletainente distrutta; la periostite, la 
aevraigia, l'alveolito, eoo. óèssanò per sempre; e dopo bi-eviasimo tempo di 
assidua cura la masticazione ai compia senza il menomo fastidio, coi soli, 
residui dei denti già divorati dalla carie. La C b e u t o r B i u a conserva an-
coni in perpetuo i denti e le gengive,sane. , . ..,,, , , , 

Di tn t t i i snaooonnati effetti, assol-ntameate; aionrii io; offro piesa 
garanaia al miei oUenti e »è assamo con v^ro orgoglio la ajiohe re-
sponaabmtà. C; iaea iuo Itlaf'Cei - Produttore prÓBiiistarib, Tia £eooo, 
3 , p. 1. - Mi lano . . j , • 

Molte Signore e Signorine ai astengono e oon ragione dal mangiare i dolci 
per la paura di guastarsi i loro denti ;'; ma se usano la miraooloaa Choitt-
t n r f i n a , possono mangiarne qnaiunciue quautìtà, senza recare il menomo 
danno ai suddetti loto denti. Molti operai che hanno i denti guasti, si di­
sperano percliè devono anche stentare a mangiare quel pane, che hanno gii 
stentato a guadagnarsi, e maledicono i'intìime loro destjjio ; ma, sa;,anohe 
essi uaanò la C h « n i o i - a h a , oésWti, pe.r sempre;; là low diaperazibiie.. 
Guai-darai però dalla ridicola contraffazione dèli' ex mio rappresentante De 
Sestetti, ohe venne perciò da me espulso. 

S m . La C h e n t o r f l i i i i Vendesi ooU' istruzione ohe è molto faoil" 
pratica, in tubetti -li cristallo da L. » 1' uno chiuso in elegant" 
munita della mia firma. Due tubetti bastano par la oarn ' 
cartolina vaglia di L. 4 a questo indirizzo: * " ' . 
"Wla l iecoo, S, p . I . - HIHaud», e '" ' 
di porto e raccomandazioue gratis 



AMARO B A R E G G I 
a base di F E R R O - C H N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G . L I E D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro i oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezsta originata dal solo Fepi*o»China> 

U S O l Un bicohinrluo prima dei [laati, — Proiidondonu dopo il bu^no rinvigoi'ìsc» ed nccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABttlS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirign̂  lo domanda alla Ditta: £_ Q_ fraleUJ B Ì R E G G I • PADOVA 

Marca 
'«peeiale 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella pratica dei medioi 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICÒSTITUiCNTE 
dai Professori lite Cilovaniil, Blandi i , Morselli, Slarro, MonHj^li, De llenzi, 

Baccel l i , iNciaiuaana, 
FadovB, (•mulo 1900. 

! 

Egregio signor Dtl Lupo, 
Il suo proparato Fosfo-Striono-Poptone, nei oasi 

Bei quali (a da ma preaorittOi mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soffarenti par Neurastenia o por 
SsawnmffAto nervoso. Soa lieto di dargliene questa 
diohlai'azioae. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deeiso far» io stesso uso del suo 

priorato ; prego parció volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . Del I^upo, RIooia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Wiziuli, ecc. ecc. 
Rab*. 

HO sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof.' Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparata è una felicissima 

combinazione di prinoipt ricostituenti ben gradito e fa-

ciimeate tollerato dagli infermi. 

PKOP. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessatti 

\m 
TiotQra Egiziana ISTANTÀNEA per dape ai 

"W 

l iL C O L O B E N A T U R A L E 
Per «derin alla domm-do eh«|m{Jp6rreiigouo eontinaamentd dalla noia namerocà elìsotela per avera la TINTVRA EGIZIANA 

-in una sola bofttìgita, •illii "scopo di abbroTÌare a lompHfloare ooa esattoisa l'BppUcRsioQes, 11 «ottoBcrUto, proprietArio e fabbri-
Mnta, o8a altra alla solilo icf t(/)e in dua boltiglJ8,̂ l)a poeto Jn vendita la TIT9TVSA M0JJSIANA preparata aocha in un sole flacons, 

B' ormai coDflt4t>ito ohe U 'Jìtitura Egtsiana htantanea ò V anica eha dia ai capelli ed alla barba il pìà bel oolora natfiralB. 
L'uDÌca che uon aoutatfra aoatsnue veneflche, priva di nitrato d'aogento, piombo e rame. Per tali «uà prarogatìvo TUBO di questa 
tintata è direnato ormai ftenerals, poiohà tatti honuo di gi& abbandonato la altra tintara istantanee) ^̂  maggior parto preparata 
a basa dì nitnito d'argento. ANTONIO LONGÉGA 
Scatola grande Uro 4^ — Piccola lira 9«KO, — Trovasi vendibile in VDINS prasso V Ufficio Annunzi dot Giornata IL WJil^LI. 

^ ^ " ^ " ^i^SSmrùm¥SmM«mt^minnmm^m W Ì I . Ì . M . M Ì 1 S » MI. ..„ ,.. iHa^^-^^:;; 

î »m îs%.̂ iSi»Hm^% «e 

La lìicciolina 
ora arrìociatrico iusapsrabile dui aappellì preparata da P.11Ì 

RIZZI di Firenze, h asHointemeota la migliora tU qaanta T6 
ne sono ic oommorcio. — L'Immenao Bnooosso ottenuto da 
ben 8 anni à noa garaoisia del suo mirabile effetto. Qaata b^* 
gnare alla sera i) palltoa passando nei cuppaJlì getohò qnesli 
restino aplondidamoutoarriooìati reataodo tali per ona aettimana. 

Ogui bottiglia è eonfazìonata in elegante astuceìu non gli 
annua] arricciator! *peoiall a naovo iìstema. 

SI vendo in bottiglie da lire 1.50 a lire 2.50 
Deposito generalo presso la profomerìa A i i t o i i - l o 

ILiongeera — S. Salvatore 4626 — V e n e a. 
I)opo.-iilo iiroftrio il gionialo IL FKJUM o • 

pitrnii.cliiiìi'0 A. OorvasTitti in NLoi'CfiUTVeccliio. 

La reclame è [a vita del commercio 

Dono DE LLCA 
STABILIMENTO MECCÀNICO 

UDINE - Suburbio Cussignaeco . UQJ|||£ 
v i a -roabaldo O loon i 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Gasse forti • Serramenti 
MOTOCICLETTE H. P. Za/* 

Bioielatto con HRoiope H. P. f i/a 

IMPIAi^TO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumalid^ Fanali, Accessori, ecc. 

NEGOZIO 
UDINE - r i a D a n i e l e M a n i n , N. 10 - UDINE 

GriDde Deposito Bicicletta 

GROSSISTA 
io MÀCCHINE da CUCIRE e BIG AMARE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

EMPORIO ^^ 

B I C I C L E T T E ! « D E L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! ̂  

t i • • , , , . , — • — — _ — _ _ _ — ^ 

^^ Prezzi.di eccezionale buon mercato, i^ 


